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Gino Lisa, dubbi sulla flotta di Aeroitalia.
Dimauro: "Ha gli aerei per la pista"
Le considerazioni del presidente di Confindustria Foggia all'indomani dell'annuncio

della nuova compagnia

annuncio di Aeroitalia, interessata a volare in Puglia e a Foggia, ha destato
curiosità e anche qualche perplessità. “Ha tutte le carte in regola”: è il leader

degli industriali di Capitanata, Giancarlo Dimauro, a metterci la mano fuoco. Ha
accolto l’invito a partecipare alla conferenza stampa di presentazione della
compagnia aerea all’Hilton di Fiumicino.

“È iscritta a Confindustria. Per la prima volta, viene ricostituita una società tutta
italiana, con un grande management che potrà fare la storia in Italia e in Europa”. Il
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numero uno della sezione foggiana non si sbottona più di tanto per “correttezza
istituzionale”: la procedura per lo sviluppo del traffico dell’aeroporto di Foggia non è
ancora conclusa. Aeroitalia ha risposto all’avviso pubblico. E pare che Aeroporti di
Puglia stia facendo un accurato esame del sangue delle due compagnie che si sono
fatte avanti.

All’indomani della presentazione ufficiale, il presidente di Confindustria Foggia
Giancarlo Dimauro tesse le lodi del consiglio di amministrazione e degli investitori di
Aeroitalia. Parla di “altissima professionalità”. German Efromovich è l’ex patron
della compagnia aerea colombiana Avianca; l’amministratore delegato Gaetano
Francesco Intrieri è un docente universitario che ha svolto la sua carriera
prevalentemente nell'ambito del settore aeronautico; il presidente è il banchiere
francese Marc Bourgade. I colleghi industriali fanno il tifo per loro. Piace soprattutto
l’operazione di assorbire i cassintegrati di Alitalia, AirItaly/Meridiana e Blue
Panorama.

I resoconti della conferenza parlavano di Boeing 737/800 e di una flotta che oscillava
tra i due e i sei aerei, per il momento. A nutrire qualche dubbio, per primo, è stato il
comitato Vola Gino Lisa, che aveva rilevato come la compagnia non avesse un
aeromobile con caratteristiche idonee all’aeroporto di Foggia. Nell’avviso pubblico,
in riferimento alle tariffe dei servizi di handling, si menzionano aeromobili tipo
Atr 42 e 72, Saab 200, Embraer 145, A319 e B737 (dal 200 al 700), Embraer 190 e
195.

“Hanno gli aerei idonei per la pista del Gino Lisa”, assicura il presidente Dimauro.
Confindustria Foggia si era mossa con il livello nazionale per attirare sul territorio
compagnie aeree, ma sulla strategia non si è mai sbilanciata: “Noi siamo pragmatici,
di poche parole, lavoriamo in sordina, cerchiamo di portare ricchezza sul territorio e
risolvere i problemi – afferma il presidente - Questa è Confindustria”.
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lBARI.Una linea comune di azione e
proposte concrete contro la decarbo-
nizzazione in favore di una vera spinta
verso le energie rinnovabili. È quanto
emerso dall’assemblea dei circoli pu-
gliesi di Legambiente incentrata sulla
questione energetica, a partire dalla pe-
sante presenza di impianti termoelet-
trici alimentati a carbone e gas in Pu-
glia. È emersa una serie di proposte che
puntano a ottenere una effettiva decar-
bonizzazione (cioè l’uscita da tutti i
combustibili fossili, compreso il meta-
no) e una spinta forte in favore delle
fonti energetiche rinnovabili e dell’ef -
ficientamento e del risparmio energe-
tico. Legambiente si dice sconcertata
dal potenziamento dell’esercizio a car-
bone delle centrali termoelettriche di
Brindisi e Civitavecchia, dalla costru-
zione di tre nuovi rigassificatori e
dall’acquisto di due rigassificatori gal-
leggianti che si vorrebbero posizionare
proprio davanti Brindisi o Taranto, il
raddoppio del gasdotto Tap e la costru-
zione del gasdotto Poseidon.

Legambiente sostiene che «sono tanti
i falsi miti che circolano in Puglia» sul
tema energia e cita i dati nel dettaglio.
Nel 2020, la produzione totale di energia
lorda della Puglia è di 29.543 GWh di cui:
20.987 (70,7 %) da Termoelettrico e di
8650 GWh (29,3%) di energia rinnova-
bile (eolico, fotovoltaico e idro). Di que-
sto la Puglia consuma per le proprie
attività abitative ed economiche 17.210

GWh con Superi (+) della produzione
rispetto alla richiesta pari a +11.098,2
GWh. «Ma se da questo togliessimo i
20.987 GWh del Termoelettrico vedia-
mo come i conti non quadrano e la
Puglia è ben lon-
tana da coprire il
proprio fabbiso-
gno energetico re-
gionale solo con le
rinnovabili. An-
cor più lontana
nel contribuire al
fabbisogno
dell’Italia, in par-
ticolar modo del
Centro Nord che
può vantare meno
sole e vento ri-
spetto al Sud».

Di seguito, per-
ciò, alcune delle
articolate richieste di Legambiente Pu-
glia: la Regione Puglia approvi rapi-
damente un nuovo piano energetico
con al centro le fonti rinnovabili così da
consentire la rapida uscita dalla dipen-
denza del termoelettrico e si assuma la

responsabilità nell’individuare le aree
idonee e non idonee: siano promosse le
Comunità energetiche e solidali e le
comunità energetiche agricole; sbloc-
care i progetti fattibili delle rinnovabili

ancora fermi e in
attesa di autoriz-
zazione finale; i
progetti di im-
pianti eolici of-
fshore in Adriati-
co presentati al
Ministero per la
Transizione eco-
logica, non siano
sottoposti a pro-
cedura semplifi-
cata e a giudizio
di compatibilità
ambientale, ma a
preventivo stu-
dio di fattibilità

(e relativo dibattito pubblico) che esa-
mini le diverse opzioni e alternative e
gli impatti ambientali diretti ed indi-
retti; che sia realmente utilizzata la leg-
ge regionale n. 28 del 13 luglio 2017 sulla
partecipazione; si programmino nuove

centrali fotovoltaiche in aree Sin ed
industriali; in tutte le aree industriali e
commerciali pugliesi si realizzino im-
pianti da fonti rinnovabili; il governo,
la regione e gli altri enti interessati
costruiscano le intese e i programmi di
investimento e di realizzazione del polo
energetico delle rinnovabili al posto
della centrale termoelettrica di Brin-
disi sud: in Puglia non c’è bisogno del
gasdotto Poseidon, peraltro con un giu-
dizio di compatibilità ambientale non
riferito agli indicatori analitici attuali e
il raddoppio del gasdotto Tap non ri-
sponde affatto alla dichiarata emergen-
za e richiederebbe un riesame della Via
e delle norme concernenti rischi di in-
cidente rilevante; un nuovo rigassifi-
catore rappresenterebbe un ritorno ad
un infausto passato impedito dall’op -
posizione istituzionale e popolare e dal-
la magistratura; soltanto in una fase di
transizione restino in esercizio centrali
termoelettriche a turbogas (Enipower a
Brindisi, Candela, Modugno e Taran-
to), costruendo un cronoprogramma
per il loro graduale spegnimento e
smantellamento.

IL PATTO DEI SINDACI -Ieri nella
sede della Regione Puglia si è tenuto il
tavolo tecnico sulle opportunità del
«Patto dei sindaci per il clima e l’ener -
gia», iniziativa nata dalla Commissione
Europea nel 2008 per sostenere gli sforzi
compiuti dagli enti locali nell’attuazio -
ne delle politiche nel campo dell’ener -
gia sostenibile. Il «Patto dei sindaci» è
coordinato dall’assessorato regionale
all’Ambiente, che nell’incontro ha spie-
gato le modalità di supporto agli enti
locali in tutti i passaggi per la firma e
l’attuazione del Patto. «La transizione
energetica è un fattore fondamentale
nel percorso di crescita regionale e na-
zionale - ha sottolineato l’assessore
all’Ambiente Anna Grazia Maraschio -
L’opportunità di definire modalità di
supporto tecnico e di guida ai Comuni,
attraverso il Patto dei Sindaci, è la chia-
ve di volta sia per implementare misure
energetiche efficaci che per rendere
sempre più consapevoli e partecipi i
cittadini. Ed è inoltre una sfida per
garantire un percorso virtuoso alla no-
stra regione». Sul percorso avviato dal-
la Regione Puglia, Davide Cassanma-
gnago, referente del Covenant of Mayor
di Bruxelles (Ufficio di Patto di Bru-
xelles), ha espresso il suo apprezzamen-
to, auspicando la necessità di un coor-
dinamento nazionale con Enea, Anci,
Renael, Regioni e Province, per offrire
ai Comuni supporto economico e tec-
nico. [red.p.p.]

LEGAMBIENTE BOCCIATI TAP, POSEIDON E RIGASSIFICATORI. E ALLA REGIONE L’INCONTRO SUL «PATTO DEI SINDACI PER L’ENERGIA »

«In Puglia stop a carbone e metano
il futuro è solo nelle rinnovabili»

EOLICO Il parco offshore di Taranto
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Giovani aziende, più green e digitali
In Puglia il 71% delle nuove imprese punta sulla sostenibilità per diventare eccellenza

LA RICERCA
STUDIO DELLA LUM E CONFINDUSTRIA

L’INDAGINE
È stata realizzata somministrando agli
industriali Bari-Bat un questionario sulla
loro capacità di rispondere al cambiamento

I RISULTATI
Il 91% del campione ha ammesso che il
suo contributo è risultato fondamentale
per favorire l’innovazione tecnologica

LA RICERCA È stata realizzata dalla Lum con Confindustria Puglia

GIANPAOLO BALSAMO

l BARI. Le imprese italiane in
generale, pugliesi in particolare,
stanno affrontando sfide senza
precedenti riuscendo a reagire al-
le continue trasformazioni e in-
certezze grazie alla propria resi-
lienza e capacità di cambiamen-
to.

In un contesto dirompente e im-
prevedibile come l’attuale, i gio-
vani imprenditori pugliesi rap-
presentano per il territorio una
preziosa risorsa di resilienza gra-
zie alle capacità individuali e al
valore aggiunto di fare squadra,
sia a livello generazionale che pro-
fessionale. Per questo si punta a
trasformare le aziende per render-
le più flessibili e pronte al cam-
biamento. Digitalizzazione e so-
stenibilità, dunque, sono le due
leve che permetteranno al settore
di essere resiliente e costruire le
basi per un nuovo futuro. Su que-
sta premessa, fil rouge del Pnrr, i
giovani imprenditori di Confindu-
stria Bari-Bat, insieme ad un team
di ricerca dell’Università Lum,
hanno realizzato uno studio (idea-
to in occasione di «Voci 2022») con
l’obiettivo di misurare la «resi-
lienza» delle aziende attraverso la
sinergia tra formazione e impre-
sa.

«Da diverso tempo i giovani im-
prenditori - ha spiegato Alessio
Nisi, presidente dei Giovani im-
prenditori di Confindustria Pu-
glia - collaborano con la Lum per
studiare, ricercare e analizzare i
fenomeni del mercato, cercando di
individuare le tendenze del siste-
ma economico-sociale e contribui-
re alla crescita del territorio pu-
gliese. Abbiamo realizzato questo
studio con la partecipazione all’in -
dagine di numerose imprese del
territorio, un campione variegato

sia per settori, sia per diversità di
competenze nel campo digitale e
della sostenibilità. Rappresentia-
mo imprese che hanno affrontato
il cambiamento per scelta, anti-
cipandone i tempi, e imprese che
hanno subito il cambiamento im-
posto dal mercato, dalla pandemia
e oggi dalla guerra».

La prima fase dell’indagine è
stata svolta mediante un focus
group che ha messo intorno al ta-
volo della sostenibilità e della di-
gitalizzazione gli imprenditori di
Confindustria giovani Puglia ai
quali è stato somministrato un
questionario sulla capacità delle
imprese di rispondere al cambia-
mento. Dall’analisi delle azioni di
sostenibilità messe in atto dalle
imprese pugliesi emerge che le
pratiche di green procurement (ac -
quisti verdi) rappresentano le
azioni di sostenibilità maggior-
mente integrate all’interno della
strategia (42%). Medesime consi-
derazioni emergono con riferi-
mento alla difficile scelta (48%) di
investimento in mobilità sosteni-
bile tanto a favore dei dipendenti
quanto per le operazioni di logi-

stica legate ai processi produttivi.
Solo il 30% del campione è for-
temente convinto che di fronte al-
le sfide del cambiamento imposto
dal contesto di sviluppo sosteni-
bile, l’impresa si sia dimostrata
resiliente. In tale scenario, l’orien -
tamento strategico alla sostenibi-
lità è considerato principalmente
un’opportunità (più del 30%) e ra-
ramente un costo (2%) per l’im -
presa. La sostenibilità è conside-
rata driver per la qualità (71%), la
trasparenza e affidabilità (67%), la
crescita (65%) e il posizionamento
competitivo (65%).

«La crisi pandemica - ha con-
cluso Nisi - e adesso le tensioni
geopolitiche non ha fatto altro che
accelerare quel cambiamento che
era già in atto per rendere le no-
stre aziende moderne».

CONFINDUSTRIA
GIOVANI Alessio Nisi
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R I N N O VA B I L I
LA SENTENZA DEI GIUDICI

DUE I NO
Quello della Soprintendenza perché in
collisione col piano paesistico regionale e
quello del comitato Via di Palazzo Dogana

LA NOVITÀ
Per i giudici non si tratta di un parco
tradizionale, perché sotto gli impianti sarà
possibile coltivare la campagna

Via libera al parco agrofotovoltaico
Impianto su 142 ettari alle porte di Foggia, via libera del Tar dopo il no della Provincia

l Era uno dei progetti bloccati
perché penalizzava il poiano pae-
saggistico regionale, ma adesso ha
ottenuto il via libvera da parte della
giustizia amministrativa. Il Tar del-
la Puglia infatti ha accolto il ricorso
della società Tep Renewables srl,
dando di fatto il via libera alla
realizzazione di un impianto «agri-
voltaico» da 55 Mwp, in località
Gavitella nelle campagne di Foggia,
in un’area di circa 142 ettari.

I giudici hanno così annullato il
provvedimento con il quale nel feb-
braio 2021 la Provincia di Foggia
aveva bocciato il progetto, ritenen-
dolo (come da parere negativo della

Soprintendenza e del Comitato Via,
per la valutazione di impatto am-
bientale) in contrasto con il Piano
paesaggistico regionale perché con-
siderato come un tradizionale im-
pianto fotovoltaico e non un agro-fo-
tovoltaico di nuova generazione,
che è invece «una tecnica - evi-
denzia il Tar - che consente l’in -
tegrazione tra l’attività agricola e
quella di produzione di energia da
fonte rinnovabile». «In particolare,
mentre nel caso di impianti fo-
tovoltaici tout court - spiegano i
giudici - il suolo viene reso im-
permeabile, viene impedita la cre-
scita della vegetazione e il terreno

agricolo, quindi, perde tutta la sua
potenzialità produttiva, nell’agri-fo -
tovoltaico l’impianto è invece po-
sizionato direttamente su pali più
alti e ben distanziati tra loro, in
modo da consentire la coltivazione
sul terreno sottostante e dare modo
alle macchine da lavoro di poter
svolgere il loro compito senza im-
pedimenti per la produzione agri-
cola prevista. Pertanto, la superficie
del terreno resta permeabile, rag-
giungibile dal sole e dalla pioggia, e
utilizzabile per la coltivazione agri-
cola».

“Ma ancor più significativa - se-
condo il Tar - è la delibera di Giunta

regionale del 15 marzo 2021» re-
lativa alla “Programmazione ope-
rativa FESR-FSE 2021-2027», secon-
do la quale “tutti gli operatori ener-
getici e i decisori politici sanno che
gli ambiziosi obiettivi del Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e
il Clima 2030 non si potranno rag-
giungere senza una consistente quo-
ta di nuova potenza fotovoltaica
costruita su terreni agricoli», pre-
vedendo addirittura che «la tec-
nologia per la produzione di energia
elettrica dovrà essere, prevalente-
mente, quella fotovoltaica: la più
flessibile e adattabile ai bisogni
dell’agricoltura».



Giovedì 28 aprile 2022 FOGGIA CITTÀ I III

Pnrr e sud, il presidente Gatta
nella cabina di regia nazionale
Rappresenterà l’Unione Provincie italiane

l Il presidente nazionale
dell’Upi, Michele de Pascale, ha
nominato il presidente della Pro-
vincia di Foggia, Nicola Gatta,
rappresentante dell’Unione delle
Province d’Italia al Tavolo di Set-
tore dedicato al Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza insediato
dal Ministero per il Sud e la Coe-
sione Territoriale.

«Ringrazio il presidente de Pa-
scale per una designazione che mi
riempie di orgoglio eresponsabi-
lità – commenta Nicola Gatta –
soprattutto perché formulata con
riferimento ad un tema intorno al
quale la Provincia di Foggia è sta-
ta ed è in primissima linea». «La
funzione delle Province, soprat-
tutto in questa fase, può essere
strategica nella composizione e
nella armonizzazione delle esi-
genze e delle ambizioni dei ter-
ritori – evidenzia il presidente
della Provincia di Foggia –. Pro-
prio il PNRR ha restituito cen-
tralità al ruolo di Ente intermedio
che appartiene alle Amministra-
zioni provinciali e che la riforma
Delrio ha per molti versi note-
volmente indebolito. Sono infatti
profondamente convinto che met-
tere a sistema un lavoro comples-
so come quello che riguarda i fon-
di del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza imponga un costante
confronto ed un fondamentale
coordinamento che solo le Pro-
vince possono garantire». «Inten-
do dunque esercitare la rappre-
sentanza che il presidente de Pa-
scale ha inteso affidarmi proprio
lungo questa direttrice – specifica
Nicola Gatta –. Mettendo a pro-
fitto la collaborazione con il Mi-
nistero per il Sud e con il Ministro
Mara Carfagna che finora è stata
intensa e costante – sottolinea il
presidente dell’Ente di piazza XX
Settembre –. Un patrimonio di
dialogo e di cooperazione che può
essere straordinariamente utile
per l’attività del tavolo insediato
dal Ministero, consegnando alle
Province la possibilità di fornire
un contributo fondamentale in
una partita decisiva per il futuro
dell’Italia».

Secondo il presidente dell’Ente
di Palazzo Dogana, inoltre, «il
Mezzogiorno gioca la sua sfida
più importante attraverso le op-
portunità e le occasioni offerte dai
finanziamenti del PNNR, rispetto
ai quali la classe dirigente del Sud
ha il compito di mettere in campo
il massimo dell’impegno in ter-
mini di capacità progettuale, di
idee e visione, rovesciando il cli-
ché di un Sud ‘straccione’, inchio-
dato all’etichetta dell'assistenzia-
lismo». «In tempi non sospetti,
proprio nella consapevolezza che
quella che stava per aprirsi sa-
rebbe stata una stagione irripe-
tibile, come Provincia abbiamo
voluto chiamare a raccolta Comu-
ni, Università, stakeholders, sin-
dacati e tutte le energie migliori
del nostro territorio – ricorda il
presidente dell’Ente di piazza XX
Settembre –. Nacque allora un in-
novativo documento chiamato
‘Next Generation Capitanata’, a
conferma di quanto ritenevamo
decisivoil passaggio storico in cui
siamo immersi». «Alla Capitana-
ta, alle sue comunità e a ciascuno
dei suoi amministratori assicuro
che rappresenterò al meglio in
questo prestigioso contesto le loro
istanze, le loro idee e le loro ne-
cessità», conclude Nicola Gatta.

SODDISFAZIONE A PALAZZO DOGANA

Il presidente
della
Provincia di
Foggia, Niola
Gatta, con
l’on. Mara
Carfagna,
ministro per il
sud e la
coesione
territoriale

.
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SAN SEVERO
IL PROGRAMMA OPERE PUBBLICHE

UN MILIONE E MEZZO DI EURO
L’amministrazione comunale ha ottenuto
i fondi grazie ad un programma della
Regione. A breve la cantierizzazione

Trovati i finanziamenti
per riparare le strade
C’è anche la via per Lucera e l’intersezione per la statale «16»

ANGELO CIAVARELLA

l SAN SEVERO. Buone notizie in arrivo per gli
automobilisti sanseveresi da sempre alle prese con
buche, avallamenti e degrado del manto stradale. È stato
pubblicato il bando per l’affidamento dei lavori di
rifacimento di numerose strade comunali. Dopo le

segnalazioni in-
viate agli uffici co-
munali da cittadi-
ni ed esponenti
politici, l’ammini -
strazione comu-
nale ha trovato le
risorse necessarie
per sistemare le
principali strade
comunali.

Si tratta di circa
1milione463mila
euro dei finanzia-
menti del pro-
gramma “Strada
per strada” messo
a punto dalla Re-
gione Puglia e che

saranno utilizzati per sistemare il manto stradale ro-
vinato di alcune vie della città.

Una volta conclusa la procedura d’appalto s’inizierà
con la sistemazione di via Soccorso dal ponte sul canale
Venolo in direzione della strada statale 16 relativamente
al tratto comunale. Una strada molto trafficata e da
alcuni mesi oggetto di soluzioni provvisorie per la
eliminazione di buche ed avvallamenti presenti. Si-

stemazione del manto stradale in programma anche per
via Lucera lungo il tratto comunale compreso tra la
scuola Andrea Pazienza e l’innesto con la strada statale
«16 Adriatica». In questo caso davvero una manu-
tenzione attesa da tempo.

Una tratto di strada rovinato e pericoloso come
lamentato in più occasioni da numerosi automobilisti
anche attraverso le colonne della “Gazzetta”. In pro-
gramma il rifacimento delle vie del quartiere porta San
Marco e precisamente: Colangelo, La Marmora, Cialdini,
Baracca, Toselli, Maroncelli, Missori, Marignano, Mas-
selli, Morgagni, Tommasi, Marino, D'Ambrosio, Ramo,
Scudo, Forgia, Morigerato, Andromeda, Venere, D’Orsi,
Florio, Mastrone, Venere e viale 2 Giugno.

Il progetto di rifacimento delle strade ha iniziato a
muovere i primi passi a novembre 2021, quando la giunta
comunale ha dati indirizzo al dirigente della IV area
comunale per la predisposizione degli atti utili alla
formalizzazione della presentazione dell’istanza di fi-
nanziamento per interventi di manutenzione straor-
dinaria di strade comunali così come previsto nel
programma regionale “Strada per Strada”.

A dicembre 2021 il dirigente del settore opere pub-
bliche ha nominato rup del progetto il geom. Rocco
Bonabitacola, con contestuale costituzione del gruppo di
lavoro. A gennaio 2022 è stato affidato al geom. Antonio
Attino l’incarico professionale per il piano di sicurezza e
coordinamento in fase di progettazione esecutiva e
coordinamento della sicurezza in esecuzione. A fine
gennaio 2022 la giunta comunale ha approvato il progetto
esecutivo dell’importo di 1milione463mila euro. La pro-
cedura di affidamento è partita e la ditta che si
aggiudicherà i lavori dovrà concluderli entro 177 gior-
ni.

SAN SEVERO La via per Lucera
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